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Comportamento dell’operatore
Sicurezza dei carrelli
Come si può migliorare il comportamento 
dell’operatore? Questo aspetto rimane 
sempre la causa principale degli incidenti 
nello stabilimento.

Noleggi a breve termine
Parchi fl essibili
Le concessionarie hanno risposto alle 
necessità dei clienti dovute alla crisi 
fi nanziaria con soluzioni innovative e 
fl essibili. Leggete come …
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11-13

1100
Un caldo benvenuto al numero di eureka! 

per la primavera del 2010.
Il lungo inverno freddo è fi nalmente 

alle spalle, ma rimane la sfi da di fare affari in 
un periodo interessante. 

Quando ci sono problemi economici le 
cose cambiano. Dato che la crisi fi nanziaria 
è globale e tutto il mondo ne ha subìto gli 
effetti, è cambiato il modo in cui si prendono 
in considerazione gli affari e la capacità di 
adattarsi ai mutamenti rappresenta una 
delle questioni più importanti. Ecco che le 
concessionarie della Cat Lift Trucks stanno 
rispondendo alle richieste dei clienti con 
soluzioni più fl essibili per il noleggio ed il 
supporto. Nel nostro articolo Parchi fl essibili, 
a pagina 11, vedrete il modo in cui queste 
soluzioni possono aiutare la vostra società a 
superare le incertezze.

Anche il risparmio energetico rappresenta 
un aspetto importante: molti parlano 
delle nuove sorgenti energetiche e dei 
motopropulsori ibridi. Abbiamo inoltre 
esaminato l’offerta presente e un possibile 
futuro per gli alternatori piombo-acido. 
Ulteriori particolari a partire dalla pagina 8.

I carrelli sono sempre più sicuri, ma il 
comportamento dell’operatore rimane 
la causa principale degli incidenti nello 
stabilimento. Come potete cambiarlo? 
Troverete alcune idee a pagina 14.

E per fi nire: i carrelli devono ora essere 
più affi dabili che mai. Cat Lift Trucks è stata  
lieta di spiegare ad un team di eureka! molto 
curioso le ragioni per cui ha potuto ridurre di 
oltre il 60% il lavoro su prodotti sotto garanzia, 
incorporando la qualità e l’affi dabilità in ogni 
fase del processo.

Diteci la vostra opinione su 
eureka! scrivendo al nostro sito web 
www.eurekapub.it o spedendo una e-mail a 
comment@eurekapub.eu.

Monica Escutia
Redattore in capo
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26-27 Maggio diStriBution, loGiStiK 
& materialHanterinG
Malmö, Svezia
www.easyfairs.com/EN/show-818

Nel 2010 si darà una maggior importanza alla gestione dello stock e questa è la ragione per cui la fi era 
ora si chiama DISTRIBUTION, LOGISTIK & MATERIALHANTERING Öresund (Distribuzione, Logistica e 
Gestione dei materiali).

25-28 Maggio S.i.l. 2010 
Barcellona, Spagna 
www.silbcn.com

SIL è diventato l’evento più importante in Spagna per la logistica e il trasporto, oltre che uno dei più 
importanti in tutta l’Europa meridionale. Ogni edizione di SIL ha provocato un ottimo feed-back sia da 
parte degli espositori che dei visitatori.

15-16 Settembre loGiStiK Schweiz 2010
Berna, Svizzera
www.easyfairs.com/events _ 216/logistik-schweiz-2010 _ 689

LOGISTIK Schweiz 2010 accomuna i trade show più importanti della regione con l’enfasi sulle 
tecnologie e soluzioni per il trasporto e il magazzinaggio, i metodi di movimentazione dei materiali, 
l’infrastruttura logistica, l’attrezzatura e i servizi nello stabilimento, la movimentazione della merce, 
l’etichettatura e i metodi di ricerca e prelievo.

29-30 Settembre proloGiStiCS
Bruxelles, Belgio
www.easyfairs.com/events _ 216/prologistics _ 3503

PROLOGISTICS rappresenta l’unico evento professionale in Belgio dedicato alla logistica interna, 
al fl usso della merce e alla gestione dell’inventario; ha una reputazione ottima con i visitatori 
professionali. 

16-19 Novembre imHX 2010   
Birmingham, Regno Unito 
www.imhx.biz

IMHX The International Materials Handling Exhibition è l’evento più importante nel Regno Unito con 
migliaia di prodotti provenienti da ogni settore della logistica, dalla movimentazione dei materiali 
e dal magazzinaggio.  

Calendario degli eventi

4

Studio di un caso
Forza motrice
Accumulatori a ricarica veloce litio-ione: 
saranno quelli del futuro? La tecnologia 
ibrida avrà il sopravvento? eureka! 
scopre però che c’è ancora vita negli 
accumulatori piombo-acido.

Enfasi sulla produzione dei carrelli
Qualità incorporata  
eureka visita la linea di produzione della 
Cat Lift Trucks ad Almere, vicino ad 
Amsterdam, e scopre che la qualità è data 
per acquisita in ogni fase, con vantaggi 
per gli operatori.

4-7numero

“Fu Archimede ad
osservare che si poteva
usare la potenza delle
leve per far muovere
l’intero mondo. Questa
pubblicazione prende il
nome dalla sua famosa
esclamazione di “eureka”
cioè “l’ho scoperto”. 

La rivista per i professionisti nel 
settore della movimentazione materiali

La nuova redattrice in capo è Monica Escutia,
che ha ottenuto un Bachelor of 
Communications (laurea nelle comunicazioni) 
nel giornalismo. Di nazionalità spagnola, 
parla in modo fl uente anche l’olandese, l’inglese 
e l’italiano. Dopo essere stata la redattrice di 
diversi media in sede internazionale, 
ha passato gli ultimi sei anni nel settore della 
manipolazione materiali, i primi quattro come 
rappresentante di vendita parti per diverse 
nazioni europee, prima di diventare la
coordinatrice EAME comunicazioni per il 
marketing della Cat Lift Trucks, con 
base in Olanda.

Non dimenticatevi di 

visitare il sito Web di eureka a  

 www.eurekapub.it

dove potrete accedere all’archivio 

di articoli e servizi utili, oltre che 

inviare commenti e suggerimenti 

sulla rivista per gli articoli che 

in futuro vorreste leggere.
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 La rivista eureka viene fornita 
gratis da Cat Lift Trucks a 
professionisti scelti nel settore 
movimentazione dei materiali 
e la logistica
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Cat Lift Trucks ha guadagnato una 
reputazione eccellente per la qualità e la 
durata del prodotto. eureka ha visitato lo 
stabilimento di Almere in Olanda, vicino ad 
Amsterdam, per vedere come funziona. 

poiché segue una filosofia di ‘miglioramenti 
continui’. In parole semplici, questo significa che 
non accetta quanto di meglio può essere fatto in 
un particolare momento come il risultato finale, 
ma desidera sempre progredire. Ogni aspetto 
delle operazioni si concentra sull’eliminazione 
degli sprechi e sul miglioramento della qualità; 
la fabbrica ha ottenuto per la prima volta il 
certificato ISO9001 nel gennaio del 1998 e 
dal 2002 in poi ha ottemperato allo standard 
ISO14001, oltre ad ottenere un riconoscimento 
locale per la gestione dell’ambiente.

Qualità fin dall’inizio
La ricerca della qualità è iniziata con la creazione 
nel 1995 dello stabilimento di Almere, vicino 
ad Amsterdam, con un canale da un lato e una 
strada dall’altro. L’effetto dei limiti geografici 
ha imposto l’adozione di un piano a nastro; ciò 
significa che ci sono poche opportunità per 
cellule di lavoro a forma di U, adottate in gran 
parte per la ‘Lean Manufacturing’ (produzione 
snella). Quando esistono, sono usate per sezioni 
relativamente piccole del processo. Questa 
conformazione del terreno porta ad un’enfasi 
ancora migliore della qualità per eliminare 
un lavoro ripetuto: non è così facile portare il 
personale su un lungo percorso. 

Gli standard qualitativi entrano in gioco non 
appena arrivano i componenti. Le parti nuove 
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Con una produzione a basso costo 
probabilmente si aumentano le vendite, 
almeno per un certo periodo, prima 

che inizino i problemi. Gartner Research ha 
pubblicato una relazione nei primi anni del 
21esimo secolo in cui si dimostrava che ogni 
tentativo per tagliare i costi esaminato durante 
un sondaggio autorevole, aveva come risultato 
spese aggiuntive e una diminuzione della quota 
di mercato per le società interessate. I costi 
aumentano perché la qualità diminuisce e 
spesso è necessario eseguire il lavoro di nuovo; 
la quota di mercato si restringe per il fatto che 
ben presto si sparge la voce che la qualità è 
diminuita e non vale la pena acquistare prodotti 
meno costosi.

Per contrasto, lo stabilimento europeo della 
Cat Lift Trucks ha notato che il lavoro eseguito 
sotto garanzia in 10 anni è diminuito circa del 
60%, ma la società non è ancora soddisfatta 

sono caricate su una tavola per misurarne la 
precisione ed ispezionarle da una macchina 
a punta d’ago molto sensibile che paragona 
le dimensioni alle specifiche memorizzate nel 
proprio database. Si prendono molte misure, 
usate in seguito per fare un paragone con un 
disegno a 3D, sovrapposto sul computer al 
disegno originale. Il componente può essere 
accettato o rigettato. Si producono tre relazioni: 
una per il fornitore, una per la documentazione 
dell’ispezione e la terza per le comunicazioni. In 
parole semplici, non c’è spazio per i difetti... 

Hans van Maastricht, l’addestratore tecnico 
più importante della Cat Lift Trucks e la nostra 
guida durante l’ispezione della fabbrica, ci 
spiega: «Facciamo in modo che tutto sia giusto 
al 100%, cioè zero ppm (parti per milioni di 
difetti)». Però questa è la vita reale piuttosto 
che un mondo ideale e talvolta si notano dei 
difetti. In questo caso, deve essere rifiutata 
tutta la partita? La risposta è affermativa, ma 
fino ad un certo punto: «Metteremo l’intera 
partita in quarantena, così verrà ispezionata 
con più attenzione. Quando troviamo una 
parte difettosa, normalmente eseguiamo 
un’ispezione più accurata sui componenti 
normali». L’obiettivo finale è che nessuna 
‘infezione’ arrivi allo stabilimento, ma che tutto 
sia stato rimediato nella catena di rifornimento. 
«Si tratta di un’operazione manuale che impiega 
molto tempo, ma che deve essere fatta».  

Miglioramenti continui, 
capacità migliore
L’ispezione è eseguita dai rappresentanti del 
reparto qualità dello stabilimento stesso. 
Forse in un futuro vicino si avrà un’ispezione 
prima della consegna, dentro la catena di 
rifornimento stessa, per assicurare che 
non arrivi in fabbrica nessun componente 
difettoso, ma fino al giorno in cui non è più 
necessario ispezionare, è stata installata una 
seconda macchina per aumentare la velocità. 

Per mantenere la qualità ci si basa su dati 
accurati e sulla gestione efficace del processo 
produttivo. Ogni chassis e montante deve avere 
un ‘tatuaggio’ con il numero di identificazione, 
oltre ad un’etichetta elettronica che memorizzi 
il lavoro eseguito e indichi cosa è necessario 
fare mentre procede lungo la linea. Il sistema, 
studiato dal reparto qualità, assicura che le 
parti incomplete o i componenti difettosi 
non possano progredire, ma siano fermati e 
identificati. I clienti non sono interessati alle 
macchine che non funzionano, e nemmeno la 
Cat Lift Trucks.

C’è una linea di produzione unica per tutti i 
prodotti; i carrelli a diesel, LPG, elettrici con tre 

o quattro ruote procedono lungo la stessa linea 
di assemblaggio e sono costruiti su ordinazione, 
piuttosto che in partite. I montanti procedono in 
una linea su un lato dello stabilimento mentre gli 
chassis lungo un’altra linea in parallelo dall’altra 
parte. Il sistema è stato studiato per assicurare 
che le parti giuste fossero accoppiate alla 
struttura ‘appropriata’ al momento opportuno. 
Van Maastricht dice che l’ultimo incontro 
assomiglia ad una partnership ideale.

«Facciamo in modo che tutto sia giusto al 
100%, cioè zero ppm (parti per milioni  
di difetti)»

La velocità dell’assemblaggio è dettata 
dall’officina per la verniciatura: non è possibile 
accelerare il processo di essiccatura, anche se lo 
stabilimento fa del suo meglio. Prima di mandare 
un montante alla verniciatura, lo stesso viene 
ripulito e preparato bombardandolo con sfere di 
vetro. Per ‘officina della verniciatura’ si intende in 
realtà un tunnel di diversi metri con cinque ugelli 
da entrambe le parti che spruzzano una mano di 
vernice in polvere con carica elettrostatica sulla 
superficie irruvidita. In seguito l’elemento è pre-
riscaldato prima di entrare nella fornace a 220°. 
In questa zona c’è una curva ad U che permette 
ai montanti di raffreddarsi prima di passare 
alla fase seguente del processo. Durante il 
processo di raffreddamento non c’è una 
pausa o una baia d’attesa poiché le parti sono  
sempre in movimento.

Un insieme di  
molteplicità e complessità
Lo stabilimento può produrre 70 carrelli al 
giorno; la disponibilità di varie opzioni significa 
che raramente ci sono due modelli esattamente 
uguali uno dopo l’altro.

«Parliamo di oltre 300 configurazioni diverse» 
ci ha spiegato il signor Van Maastricht. «I carrelli 
vanno da 1 a 5,05 tonnellate; con tre ruote; IC 
o a diesel mentre i profili del montante vanno 
da lunghezze di 2,7 a 7 m. Tutte le diverse 
sezioni del montante sono ridotte alle 40 che 
abbiamo qui basandoci sul tonnellaggio, classe 
e dimensioni. Mandate all’inizio della linea per 
il montante sono poi ridotte alla dimensione 
esatta con una tagliatrice a laser Omegamada». 
In passato la società dava in subappalto vari 
componenti, per esempio i serbatoi per il 
combustibile ed idraulici, ma non si è dimostrato 
un approccio efficace. La diminuzione dei costi 
è importante per una produzione snella, ma 
l’obiettivo finale deve essere la qualità, quindi 
la manifattura di alcuni componenti come i 
serbatoi è stata riportata nello stabilimento. ➔  

Qualità  
incorporata 

Immagine principale:
Lo stabilimento della Cat Lift Trucks, a 
Almere, in Olanda, vicino ad Amsterdam.
1. Per assicurare la qualità in ogni fase del 
lavoro, gli operai della linea di assemblaggio 
possono interrompere il procedimento 
se trovano un difetto. Anzi, devono farlo: 
se un elemento è difettoso, si ferma.
2. Facendo combaciare lo chassis ai 
servizi che rendono il carrello operativo.

2
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➔ Ci ha spiegato: «In questo modo abbiamo 
scoperto di aver aumentato la qualità, diminuito 
i difetti, ridotto l’inventario nella catena di 
rifornimento e migliorato la nostra risposta e 
fl essibilità». Dopo l’operazione di taglio viene 
quella della saldatura che per la maggior 
parte è eseguita da due saldatrici in parallelo: 
una salda il lato sinistro e l’altra quello destro. 
Si tratta di una variazione della disposizione 
originale ed un esempio del modo in cui la 
società è disposta ad imparare dalle proprie 
operazioni e cercare di migliorarle: l’essenza di 
un ‘miglioramento continuo’. 

Imparare dall’esperienza
«In passato dividevamo i montanti a metà - una 
saldatrice lavorava la parte superiore e un’altra 
quella inferiore - ma non era una soluzione 
tanto intelligente quanto ci era sembrato 
perché la maggior parte della saldatura è in 
fondo». Poi ha continuato: «Di conseguenza 
una macchina lavorava in continuazione mentre 
l’altra passava molto tempo in attesa della parte 
seguente. Abbiamo quindi eseguito tutto un 
nuovo programma per ciascuna delle più di 
300 variazioni, per ottenere una disposizione da 
lato a lato». Al processo hanno partecipato gli 
operatori della linea, la sezione di progettazione 
e i rappresentanti della qualità. Domanda: 
Perché non era possibile alternare montanti 
completi tra le due macchine? «La velocità 
di produzione sarebbe stata soltanto il 25% 
di quella attuale. L’appaiamento fa sì che si 
muovano molto più velocemente». Dopo la 
saldatura fi nale, inevitabilmente ci sarà una 
qualche deformazione prodotta dal calore. 
Pannelli a pressione fanno allineare le unità 
prima di essere mandate alla verniciatura; dato 
che procedono come segmenti, si elimina 
la necessità di un pre-trattamento fi nale e 
mascheratura prima della verniciatura.

Dall’altra parte dello stabilimento i 
componenti di metallo per lo chassis sono 
trattati con un solvente liquido per pulirli 
e sgrassarli prima di essere verniciati. Le 
unità sono ancora bagnate ed ogni goccia 
di liquido è recuperata, pulita e usata di 
nuovo, non va mai in un effl uente esterno. Lo 
stabilimento ha ottenuto un riconoscimento 
speciale dal sindaco di Almere come 
leader nella pianifi cazione e controllo degli 
aspetti ambientali.  

Attenzione ai dettagli
Quando i cilindri di sollevamento idraulici 
arrivano dai fornitori, sono fatti ruotare e 

conservati verticalmente in una zona di 
stoccaggio temporaneo. Ciò rappresenta 
un esempio dell’attenzione al dettaglio per 
migliorare la qualità dato che il magazzinaggio 
verticale rimuove la pressione dalle guarnizioni 
interne e le fa rimanere circolari, riducendo il 
rischio di un guasto durante il funzionamento. 
Quando i montanti sono stati assemblati con le 
loro catene e cinghie, si aggiungono i tubi ed i 
cilindri idraulici; ogni stazione di lavoro ispeziona 
l’assemblaggio in arrivo prima di mandarlo alla 
fase seguente. La disposizione è semplice: se 
si trova un problema l’operatore ha il potere di 
interrompere la produzione e far fi ssare il guasto 
immediatamente, oppure di mettere il gruppo 
difettoso in una zona d’attesa apposita dove 
verrà ispezionato e rettifi cato dal rappresentante 
del reparto qualità. Il signor Van Maastricht ha 
precisato: «La causa del guasto verrà analizzata 
e rimediata, quindi i miglioramenti sono continui, 
non soltanto sui gruppi montanti, ma anche negli 
assemblaggi dello chassis e del motopropulsore. 
Cerchiamo in continuazione dei metodi per 
migliorare la produzione ed eliminare sprechi, 
errori e difetti».  

«In questo modo abbiamo scoperto di 
aver aumentato la qualità, diminuito i 
difetti, ridotto l’inventario nella catena di 
rifornimento e migliorato la nostra 
risposta e fl essibilità»

I tubi sono forniti all’ingrosso e montati dopo 
essere stati tagliati alla lunghezza richiesta 
(secondo l’identifi cazione sullo chassis, numero 
di identifi cazione del montante e ordinazione 
lavoro). «Usiamo una quantità enorme di tubi, 
ma ne teniamo in magazzino al massimo quanto 
necessario per una settimana. Se decidiamo 
di progettare di nuovo un carrello, non sarà 
necessario gettar via una gran quantità di 
stock: il fornitore avrà il tempo di apportare i 
dovuti cambiamenti».

Alla fi ne della linea, i montanti sono fatti 
ruotare al verticale, pronti per incontrare lo 
chassis, che nel frattempo ha continuato lungo 
la propria linea alla stessa velocità. Le parti 
dei componenti sono fornite sotto forma di kit 
che possono andare da grandi pezzi di acciaio 
per la scocca e contrappeso, al telaio per il 
cablaggio elettronico.  

Di nuovo, il signor Van Maastricht ha 
precisato: «I nostri assi anteriori nel passato 
erano assemblati e dati in appalto ad un 
fornitore, ma ora facciamo questa operazione 
nello stabilimento». Come già visto prima, si 

tratta di un approccio che aiuta a controllare 
il trasporto e i costi per l’inventario, oltre che 
assicurare una migliore qualità. La linea è 
stata appositamente studiata affi nché sia un 
ambiente comodo di lavoro: gli operai possono 
assemblare tutte le parti restando in piedi. 
Questo di per se stesso è un aspetto piacevole 
ma c’è di più: una posizione di lavoro comoda 
signifi ca meno sbagli e risultati migliori, oltre 
che riduzione delle malattie e degli incidenti, 
visto che gli operai non cercano di lavorare in 
posizioni diffi cili o dove non c’è abbastanza 
spazio. Lo scheletro dello chassis sarà poi 
abbassato da un nastro trasportatore sul 
motopropulsore o sollevato in modo che 
l’operaio non debba inginocchiarsi, abbassarsi 
o allungarsi troppo. In questo modo si riducono 
gli errori, si migliora la qualità e non è necessario 
ripetere il lavoro. 

Combinazioni perfette
Perfi no i pneumatici sono abbinati al veicolo 
per cui sono prodotti prima che arrivino alla 
linea ‘just in time’ (JIT), dovutamente marcati 
con il codice barra, numeri parte e ordinazione 
per identifi carli e adattarli allo chassis. 
Anche il riempimento del fl uido è controllato 
dall’etichetta di identifi cazione del veicolo. La 
comunicazione wireless permette al sistema 
di identifi care dove deve andare lo chassis e di 
cosa necessita, in quali quantità. 

L’ispezione fi nale per assicurare che 
il carrello sia in condizioni perfette segue il 
trattamento ‘cosmetico’ quando si aggiungono 
fi niture apposite. 

Il signor Van Maastricht continua a spiegarci: 
«Conserviamo qui in permanenza degli 
accumulatori asserviti per testare e trasportare 
i nostri carrelli elettrici». Dato che ha scritto lui 
stesso il programma usato dallo stabilimento 
per dare la carica ed eseguire la manutenzione 
del gruppo di accumulatori, è dell’opinione 
che un programma di manutenzione effi cace 
rappresenti un elemento importante, come 
dimostrato dalla pratica. Gli accumulatori hanno 
funzionato bene due volte più a lungo della 
durata ciclo di vita specifi cato normalmente. 

Come ci ha spiegato: «Abbiamo un team in 
house responsabile per la manutenzione di tutte 
le macchine eccetto le saldatrici, che vengono 
controllate, riparate e mantenute due volte 
all’anno durante le vacanze di Natale e d’estate». 
Grazie ad un programma di manutenzione 
preventivo si assicura che il resto dei sistemi 
di produzione dell’intero stabilimento funzioni 
sempre bene.  

Dietro una grande parete bianca c’è un’area 
per le prove, tra cui un test di oscillazione. 
Come parte della decisione della Cat Lift 
Trucks di assicurare che la qualità sia una 
caratteristica speciale della marca, ogni parte 
o carrello guastato durante il periodo sotto 
garanzia ritorna allo stabilimento di Almere per 
un’analisi e test dettagliati.

Di nuovo il signor Van Maastricht: 
«I processi qualitativi introdotti nel sistema 
ci aiutano lungo il cammino per diminuire 
continuamente i reclami per prodotti sotto 
garanzia ed in questo modo ridurre i costi 
relativi a una nuova lavorazione, ma l’aspetto 
anche più importante è che i nostri clienti 
avranno carrelli che funzionano in modo 
ottimale e durano a lungo». Alcuni parlano dei 
costi iniziali, ma la Cat Lift Trucks considera 
il costo durante la vita totale del prodotto; si 
tratta di un approccio diverso che necessita 
un prodotto di alta qualità.
Sarei interessato alle vostre idee al proposito: 
Ruari@eurekapub.eu

3. Lo chassis e la scocca sono quasi 
pronti per essere appaiati al motore.

4. Un posto di lavoro sicuro è anche 
più produttivo: gli aspetti ergonomici 
riducono il numero degli incidenti, 
errori e guasti e assicurano un 
ambiente di lavoro comodo per gli 
operai della linea d’assemblaggio.
5. Abbinando l’ ispezione, l’analisi e 
il conferimento dei poteri per ridurre 
gli sprechi ed eliminare i guasti, negli 
ultimi 10 anni si è notata una riduzione 
di oltre il 60% sul lavoro eseguito 
sulle parti ancora sotto garanzia.
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Con una considerevole scelta di 
sorgenti di potenza, quale è quella 
giusta per il proprio lavoro? E quali sono 
le sorgenti per la potenza del futuro? 

Ruari McCallion valuta le varie idee.

1

2

La situazione corrente
I carrelli elettrici diventano sempre più grandi; 
mentre l’uso maggiore è come una macchina 
affi dabile all’interno dello stabilimento per 
pesi relativamente leggeri, il limite teorico 
è di circa 40 tonnellate: in realtà però basta 
aggiungere abbastanza accumulatori piombo-
acido e uno chassis suffi ciente per permettere 
al carrello di trasportare il proprio peso e 
continuare ad essere produttivo. Però il carico 
per la sorgente di potenza potrebbe essere 
considerevole; una cellula singola piombo-
acido potrà generare appena 2v di elettricità, 
indipendentemente dalla dimensione. Per 
ottenere un accumulatore di 12v si collegano 
insieme 6 cellule individuali, per 120v 60 cellule 
e via di seguito. I gruppi statici di continuità 
(UPS) usati per potenziare i sistemi di riserva 
negli uffi ci spesso sono costituiti da grandi 
collezioni di accumulatori, però sono statici – 
un edifi cio non si muove – ma un carrello si. 
Oltre alla tensione elettrica sono necessari 
la corrente – amperaggio – per accendere 
il motore e il meccanismo di sollevamento 
stesso. Più il numero di ore-amp è alto, più 
grandi devono essere le cellule: al massimo si 
avranno però soltanto 2v per cellula. 

«Ora possiamo ricaricare gli accumulatori 
piombo-acido in circa due ore e mezzo, 
facendoci passare l’aria mentre 
si ricaricano»

Chiunque opera in un parco carrelli sa che gli 
accumulatori piombo-acido impiegano un po’ 
di tempo per ricaricarsi. Come regola generale, 
ogni turno di otto ore deve essere seguito da 
un periodo ugualmente di otto ore per portare 
l’accumulatore alla sua capacità massima. La 
pratica ha dimostrato che più l’accumulatore 
si ricarica velocemente più si danneggia e si 
guasta, però esistono tecnologie per velocizzare 
il processo senza essere distruttive.

Piet Rohs, di Hoppecke Batteries, ci 
ha spiegato: «Ora possiamo ricaricare gli 
accumulatori piombo-acido in circa due ore 
e mezzo, facendoci passare l’aria mentre si 
ricaricano». L’aria mescola l’elettrolito e rende 
più veloce il processo, ma non è una situazione 
perfetta, si deve sempre pagare un prezzo per 
una ricarica veloce. «È certo possibile assicurare 
una ricarica veloce, ma l’accumulatore non 
durerà sei, sette anni come al solito. Si può 
addirittura parlare di due o tre anni». 

Litio-ione come alternativa 
Quindi la questione rimane la stessa: è 
veramente necessaria una ricarica veloce? 
Sarebbe più effi cace usare le risorse fi nanziarie 
per sostituirli prima (ma sempre in alcuni anni) 
oppure investire ora in più accumulatori che 
potranno essere ricaricati uno alla volta? La 
risposta non è chiara dato che dipende dalle 
necessità, dai carichi e dalla disponibilità. Ma 
il tipo piombo-acido non è l’unico disponibile. 
Il signor Rohs riferisce che si nota un maggior 
interesse nei tipi nickel-cadmio e nickel-

ibrido, dato che possono essere ricaricati più 
velocemente. La tecnologia litio-ione è usata 
nei telefoni cellulari e nell’automobile ancora 
in prova Kaz-Style, guidata nel circuito prova di 
Mugello, in Italia, a 300 km/ora. 

Mika Taans, assistente manager presso 
Celectric, ha precisato: «Un accumulatore 
litio-ione è più leggero di uno piombo-
acido, ma costa dieci volte di più. A nostra 
opinione è molto importante sviluppare la 
società e diventare una parte del processo 
di innovazione e progresso, ma anticipiamo 
che gli accumulatori tradizionali resteranno 
ancora in uso. Una sorgente di potenza litio-
ione non dura tanto quanto una tradizionale: 
la tecnologia per la ricarica è complicata. La 
massima capacità è di circa 100 A/ora, quindi 
è necessario un maggior amperaggio, in altre 
parole più potenza. Passerà diverso tempo 
prima di vederla in uso».

Il vantaggio del peso
Uno degli aspetti negativi degli accumulatori 
piombo-acido nelle operazioni non-logistiche - il 
peso – diventa un vantaggio per i carrelli che 
necessitano di contrappeso. Queste unità 
svolgono la doppia funzione di una sorgente di 
energia e di contrappeso, quindi se si tolgono 
o si sostituiscono con tipi più leggeri, sarà 
necessario progettare di nuovo l’intero carrello. 
Esistono però anche degli svantaggi, dato che 
questi modelli non rappresentano il metodo più 
effi ciente per generare la potenza, impiegano 
molto tempo a caricarsi e usano una gran 
quantità di spazio. Dal punto di vista positivo 
hanno un’infrastruttura già ben conosciuta, per 
caricarli basta inserire la presa e sono abbastanza 
pesanti per svolgere il lavoro richiesto. In futuro 
questi vantaggi potrebbero essere appena 
suffi cienti per continuarne l’uso, piuttosto 
che essere considerati un’attrazione, ma per il 
momento funzionano molto bene. Non si sono 
notate richieste eccessive per un sistema nuovo: 
il cliente desidera piuttosto ottenere il massimo 
dalla tecnologia esistente, aumentare la vita utile 
del carrello ed assicurarne le prestazioni. 

Quello di cui necessita è invece una maggior 
fl essibilità. Il numero di società che possono 
permettersi parchi di veicoli specializzati per 
ogni applicazione è abbastanza basso, quindi 
si richiedono unità in grado di eseguire compiti 
diversi in un modo ottimale.

Willem de Jong, vice-manager dei progetti 
(Assistant Program Manager = APM)
con Cat Lift Trucks ci ha confermato: 
«Stiamo valutando la potenza ibrida a 
diesel/elettricità. Il progetto pilota corrente 
rappresenta un’estensione di un carrello a 
diesel di 4 tonnellate, cui abbiamo aggiunto 
motori elettrici e accumulatori litio-ione. 
Lo proveremo presso potenziali clienti 
durante il secondo trimestre del 2010». 
Il carrello ibrido è un motopropulsore in 
serie-parallelo (vedere l’illustrazione) che 
conserva negli accumulatori l’energia di 
frenatura rigenerativa dal gruppo freni; ciò 
potrebbe offrire un vantaggio sul costo per il 
ciclo vita del prodotto. ➔
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1. Una ricarica di otto ore, un periodo di 
riposo di otto ore e poi otto ore di lavoro: 
questa è la regola normale per ottimizzare 
la capacità degli alternatori piombo-acido.
2. …ma le unità di ricarica HOPPECKE 
trak© Power Premium possono ricaricare 
gli accumulatori piombo-acido in appena 
due ore e mezzo tramite l’aria pompata. 
(Immagine per cortesia di Hoppecke Batteries)
3. I motopropulsori per carrelli ibridi 
sono unità in serie-parallelo, simili alla 
tecnologia adottata nell’Honda Insight.
(Immagine per cortesia di Honda)L’allontanamento dal diesel come forza 

motrice in spazi chiusi, compresi i 
magazzini larghi, rappresenta ora un’idea 

così affermata che la gente potrebbe chiedersi 
perché se ne è parlato tanto. Ma la ricerca di 
una potenza più pulita ed emissioni più basse 
continua sempre e sembra che, non appena 
è fi nito un dibattito, ne sopraggiunge un altro. 
I carrelli elettrici al momento sono mandati da 
accumulatori piombo-acido, ma sono sorte 
delle questioni anche sotto questo aspetto: ad 
esempio, la lunghezza del tempo necessario 
per ricaricarli. Si parla ora di accumulatori 
litio-ione, nickel-cadmio, nickel-ibrido e 
completamente ibridi, senza poi dimenticare le 
cellule combustibile promesse da tanto tempo. 
Quale potrebbe essere la dimensione massima? 
Ed in ogni caso è sempre la cosa  migliore 
cercare il massimo? 3
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➔ Sviluppi ibridi
L’opinione del signor de Jong: 
«Apparentemente riduce il livello della 
manutenzione regolare per i freni. Nei carrelli 
standard si usano freni a tamburo; su quelli 
ibridi sembra che il logorio sui freni sia molto 
minore. Questo aspetto potrebbe essere 
vantaggioso». Ogni piccola cosa è d’aiuto, ma 
al centro ci sono il risparmio sul combustibile 
e la fl essibilità. «A seconda del ciclo di prova 
abbiamo notato un risparmio sul combustibile 
a diesel del 25-40%. Già questo rappresenta 
un vantaggio considerevole, ma nel modo ad 
elettricità il carrello può essere usato in zone 
a bassa velocità, oltre che all’interno». Come 
sempre però, per una nuova tecnologia, c’è la 
questione del costo. 

«A seconda del ciclo di prova abbiamo 
notato un risparmio sul combustibile a 
diesel del 25-40%.»

A detta del signor de Jong: «Il trend 
generale nel settore dei carrelli segue quello 
per le automobili: una ricerca continua per 
emissioni più basse».

«In passato si è parlato molto di pioggia 
acida e condizioni lavorative malsane, causate 

da emissioni di veicoli a combustione interna 
(IC), in particolare all’interno. Ciò ha portato 
ad una normativa europea rigorosa». Poi ha 
aggiunto: «I motori stanno diventando più 
puliti,  in un paio d’anni potremo notare che 
l’aria in entrata in un motore è più sporca di 
quella in uscita!». Quello che sorprende però 
è che i motori non ricevono meno energia: il 
consumo è all’incirca lo stesso, ma una parte 
viene usata per rimuovere le emissioni prima 
dello scarico d’aria dal foro. In alcuni casi 
potrebbe addirittura essere necessario usare 
più energia, quindi i produttori stanno cercando 
ogni metodo per garantire altri risparmi.

«Nel settore automobilistico è stata ridotta 
la dimensione del motore, che è diventato più 
effi ciente. Sotto questo punto di vista i carrelli 
sono leggermente in ritardo, ma con unità a 
contrappeso e per lo stabilimento, la soluzione 
di riduzione del peso usata per le automobili 
non è valida» ci ha spiegato. Quindi si cerca 
una maggior effi cienza, nel parco unità e 
nell’infrastruttura di supporto. 

«La nostra società è veramente 
dell’opinione che ci sarà un futuro a lungo 
termine per i carrelli IC, in particolare per 
grandi carichi, perché non si potranno 
usare quelli elettrici che sono di sicuro più 
puliti ed effi cienti, ma devono anche 
funzionare bene e durare a lungo»

A detta del signor de Jong: «Il carrello ibrido 
rappresenta una soluzione migliore, con 
un motore più piccolo e risparmi massicci 
sull’energia». Anche i seguenti aspetti però 
sono importanti: il logging dei dati, un piano 
e gestione effi caci del magazzino, oltre ad una 
composizione ponderata del parco stesso. «Per 
quanto riguarda il consumo d’energia, credo 
che il trend verso i veicoli elettrici continuerà, 
ma la dimensione massima di un carrello 
completamente elettrico entro la nostra gamma 
è di 5 tonnellate. La nostra società è veramente 
dell’opinione che ci sarà un futuro a lungo termine 
per i carrelli IC, in particolare per grandi carichi, 
perché non si potranno usare quelli elettrici che 
sono di sicuro più puliti ed effi cienti, ma devono 
anche funzionare bene e durare a lungo». 
Sarei interessato alle vostre idee al proposito: 
Ruari@eurekapub.eu

Nelle operazioni normali i motori 
elettrici mandano il veicolo a velocità 
uniforme e sotto un’accelerazione 
leggera, con pesi bassi.
 

L’ impianto IC si attiva e funziona 
con i motori elettrici sotto una 
maggior accelerazione.

L’ impianto IC funziona con i motori elettrici 
per le operazioni di sollevamento.

Il sistema di recupero per l’energia cinetica di rigenerazione dei freni (Regenerative Braking Kinetic Energy 
Recovery System) cattura l’energia quando il carrello frena e la conserva negli accumulatori litio-ione.

«A seconda del ciclo di prova abbiamo 
notato un risparmio sul combustibile a 
diesel del 25-40%.»

A detta del signor de Jong: «Il trend 
generale nel settore dei carrelli segue quello 
per le automobili: una ricerca continua per 
emissioni più basse».

«In passato si è parlato molto di pioggia 
acida e condizioni lavorative malsane, causate 

1 Cilindro idraulico

2 Asse frontale

3 Valvola
4 Trasmissione

5 Pompa idraulica

6 Motori/generatori elettrici
7 Apparato motore a diesel

8 Invertitori
9 Accumulatori litio-ione
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Negli ultimi anni le concessionarie hanno 
risposto alle richieste del cliente in 
modi diversi, anche con la possibilità di 
noleggio a breve termine. eureka esamina 
le ragioni e il grado dei vari cambiamenti.  

Nel 2009 RedShift, una società di ricerca 
di mercato a raggio internazionale, ha 
intrapreso uno studio che includeva 

un’analisi della proprietà e del funzionamento dei 
parchi carrelli. Alcuni risultati sono sorprendenti 
ed indicano il modo in cui il mercato è cambiato 
nel 21esimo secolo.

L’acquisto totale di veicoli nuovi rappresenta 
ancora il segmento più importante su una 
gamma di opzioni che includono diversi tipi 
di noleggio e l’acquisto di veicoli di seconda 
mano. Nel triennio  2007-2009, l’acquisto totale 
di carrelli nuovi è ancora al primo posto, ma tra 
tutti gli intervistati (1450 complessivamente in 
tutta Europa) è comunque sceso dal dal 45% 
al 38%. Anche l’acquisto di veicoli di seconda 
mano è diminuito dall’11 al 10%, anche se 
stranamente sono calati anche i noleggi ed i 
leasing, dal 37% al 31%. Un capovolgimento 
considerevole su un mercato precedentemente 
in crescita.

Cambiamenti di mercato 
La ricerca della RedShift ha rivelato l’esigenza 

di un nuovo settore, ossia il noleggio a breve 
termine, salito dallo 0% al 10% del mercato 
totale in soli 24 mesi. Da tempo le concessionarie 
disponevano di carrelli per il noleggio: venivano 
però considerati come una misura d’emergenza, 
venivano usati per sostituire carrelli restituiti 
per le riparazioni, oppure venivano considerati 
una sorgente immediata di veicoli per clienti 
fedeli che avevano bisogno di una copertura 
d’emergenza. Quello che sembra avvenuto, è 
che il noleggio breve viene ora considerato non 
più un’alternativa d’emergenza, ma qualcosa di 
più strategico. 

Mercati diversi, 
requisiti diversi 
La presenza e la penetrazione sul mercato di 
unità noleggiate in genere cambia secondo i 
mercati. L’acquisto rimane il metodo preferito nel 
settore della distribuzione in Europa, ma appena 
la metà delle società interrogate da RedShift ha 
dichiarato di aver acquistato carrelli nuovi; nel 
settore del trasporto e della spedizione su strada 
è l’alternativa meno popolare, con un segmento 
appena maggiore di un quarto del mercato, 
mentre per il trasporto su mare l’opzione 
preferita al 40% è il leasing con contratto.  ➔ 

Farchi 
carrelli 
fl essibili

Curabitur posuere condimentum ta urna molestie sed

Forza motrice/Noleggi a breve durata 1110

Questo carrello ibrido usa un 
nuovo motopropulsore che 
consiste in due sorgenti di 
potenza, un apparato motore 
di combustione a diesel 
interno e due motori elettrici 
mandati da un accumulatore 
litio-ione. A seconda delle 
diverse condizioni, compresi 
la velocità ed accelerazione del 
veicolo, il carico, la condizione 
degli accumulatori, ecc.. si usa 
l’insieme più effi cace di queste 
sorgenti di potenza. Durante la 
decelerazione i motori elettrici 
funzionano come generatori 
trasformando l’energia cinetica 
(del movimento) in elettricità, 
che viene poi conservata negli 
accumulatori litio-ione ed usata 
in seguito per l’accelerazione. 
Questo motopropulsore ibrido 
può ridurre considerevolmente 
il consumo del combustibile, 
sempre però garantendo un 
funzionamento eccellente 
del carrello.

Si prega di notare che 
l’applicazione tipica per un 
carrello consiste in molti 
cicli brevi di accelerazione e 
decelerazione – un sistema 
molto diverso dal funzionamento 
di un’automobile – e quindi il 
carrello è molto adatto per questo 
tipo di tecnologia ibrida.

Funzionamento di 
un motopropulsore 
ibrido ‘in serie-
parallelo’

Soluzioni fl essibili - Noleggi a breve durata

Corsa Accelerazione Sollevamento
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Flessibilità incorporata
I noleggi brevi tendono ad essere più 

costosi di quelli a lunga scadenza. L’opzione 
FlexiHire della Briggs equilibra questi due 
aspetti usando un sistema di pagamenti a fase 
in continua riduzione, che permette al cliente 
di pagare per un anno una somma mensile 
fi ssa, che poi cala da un anno all’altro. Bergé 
Manutención sta prendendo questa direzione.

Il signor Amigo ha precisato: «Ora offriamo 
ai nostri clienti contratti molto fl essibili per 
dar loro la possibilità di allontanarsi da quelli 
standard, a lunga scadenza, e di accettare 
un sistema più adatto, con disposizioni 
appositamente studiate per i loro requisiti 
specifi ci».

Il mercato può soddisfare anche necessità 
speciali – per esempio se un cliente 
necessita di un carrello con un morsetto 
piuttosto che una forca – dato che esiste 
tutta un’infrastruttura di attività specializzate 
per andare incontro a questi requisiti, ma 
probabilmente gli adattamenti speciali non si 
estenderanno ad una nuova verniciatura o a 
un’eccessiva personalizzazione.

Il noleggio breve rappresenta una realtà 
relativamente nuova in questo settore, ma 
velocemente accettata e, indipendentemente 
da cosa succede nell’economia in generale, 
una delle lezioni della storia è che le idee nuove 
poi diventano una tendenza. La fl essibilità 
rappresenta un aspetto così positivo che 
diffi cilmente il concetto scomparirà del tutto; 
già si vedono emergere metodi nuovi per i 
pagamenti. La tecnologia per garantire un 
pagamento accurato non solo esiste, ma è in 
continuo sviluppo. Mentre originalmente era 
stata studiata per agevolare una manutenzione 
pianifi cata, tenendo accuratamente sotto 
controllo l’uso ed il logorio e perfi no 
riferendo gli incidenti ed il grado dei danni, 
non è impossibile immaginare che potrebbe 
rappresentare la base per disposizioni future 
anche più fl essibili. 
Sarei interessato alle vostre idee al proposito: 
Ruari@eurekapub.eu

Tipo e numero di carrelli acquisiti
In media il 35% delle persone che hanno risposto al sondaggio hanno acquistato 
carrelli nuovi nell’ultimo anno.
D. Quanti carrelli, fra le seguenti tipologie, avete acquistato durante l’ultimo anno?

Solo coloro che hanno comprato i carrelli  

➔ Esiste anche una variazione geografi ca: 
la Russia rimane infatti la più interessata ad 
una proprietà totale, con appena metà dei 
carrelli acquistati nuovi. Anche in Italia si 
nota un segmento considerevole di veicoli in 
proprietà, però il mercato spagnolo è cambiato 
considerevolmente in appena due anni. 
Secondo Bergé Manutención, concessionaria 
della Cat Lift Truck, il settore noleggi è passato 
dal 40% nel 2007 al 90% dei nuovi contratti nel 
2009. Il concetto di noleggio è già ben diffuso 
in Francia, in Olanda e in particolare nel Regno 
Unito, dove rappresenta circa l’80% della 
scelta per i parchi carrelli. Le concessionarie 
in tutti questi svariati mercati hanno notato la 
crescita delle richieste per noleggi brevi.

Allan Parsons, responsabile per il patrimonio 
della Briggs Equipment, ha dichiarato: «Non 
esiste alcun dubbio sul fatto che l’equilibrio si 
sia spostato verso contratti di noleggio a breve 
termine. Noi abbiamo sempre avuto a nostra 
disposizione carrelli da noleggiare a breve 
termine, ma ora rappresentano il 20% del 
prodotto e il settore è in continua crescita. Il 
cambiamento si nota soprattutto per contratti 
da 1 a 2 anni». Borja Amigo della Bergé 
Manutención crede che la crisi fi nanziaria 
globale abbia indotto i clienti a prendere 
in considerazione il noleggio perché è più 
vantaggioso dal punto di vista economico.

Noleggio a breve termine: 
un nuovo modello 
commerciale?
L’aumento dei noleggi brevi comporta 
l’ampliamento quantitativo del modello 
tradizionale di contratto di noleggio da 5 anni 
o l’acquisti di unità nuove. Per alcuni anni si 
è notata la necessità di una soluzione più 
fl essibile per le infrastrutture dei carrelli. Nel 
numero 8 di Eureka pubblicato nell’estate del 
2009, abbiamo parlato di 4Rosas, una società 
situata  vicino a Saragozza, la cui attività è al 
massimo nei tre mesi che precedono il Natale, 
quando spedisce più di 600.000 pacchi natalizi 

con vino, liquori, prosciutti, leccornie stagionali 
e deve prendere in affi tto due magazzini 
in più per poter far fronte alla richiesta. La 
concessionaria spagnola Berdiel Manutención 
aiuta 4Rosas a soddisfare i propri clienti in 
questo periodo fornendo carrelli addizionali 
elettrici e transpallet alimentati su una base a 
breve termine. 

La crescita in questo settore potrebbe 
però non essere vantaggiosa dato che 
probabilmente è derivata da circostanze di 
mercato speciali e non necessariamente 
positive. In Italia, il noleggio con scadenze più 
lunghe (da 3 a 5 anni) negli ultimi vent’anni è 
cresciuto rapidamente poiché le società si 
concentrano sulla loro attività principale e 
danno in appalto i lavori ancillari. Negli ultimi 
tre anni si è notata una considerevole richiesta 
per il rifornimento di carrelli su una base 
cosiddetta «quando necessario» e questo 
ha portato ad una crescita considerevole di 
contratti a breve termine. Alberto Gradellini, 
della Compagnia Generale Macchine S.p.A 
(CGM), offre un’opinione interessante su 
questi sviluppi del mercato italiano: collega 
la crescita nei contratti fl essibili esenti da 
penalità al fl usso del “denaro facile”, cioè 
il credito eccessivo ora chiaramente non 
sostenibile da parte delle banche e delle 
società di leasing. 

«Non esiste alcun dubbio sul fatto che 
l’equilibrio si sia spostato verso contratti 
di noleggio a breve termine.»

«Crediamo che in tutta Italia siano state 
restituite oltre 10.000 unità», ci ha spiegato.  
«In particolare, si sono trovate in crisi le attività 
di noleggio particolarmente aggressive che 
offrivano contratti a breve termine. Si può 
dire che il modello commerciale basato su 
un grande parco di carrelli presi a noleggio 
a breve termine è praticamente fi nito». A 
sua opinione la domanda e l’offerta devono 
trovare un nuovo equilibrio. La crisi globale ha 
visto un numero enorme di carrelli restituiti 
alle società di noleggio. 

«L’offerta deve essere in linea con la politica 
di credito più restrittiva, perseguita ora da 
tutti i prestatori, e con una sostenibilità a 
lungo termine per il modello commerciale. 
Crediamo che il noleggio a breve termine 
ritornerà al proprio campo naturale d’uso, 
cioè a clienti particolarmente attivi in alcune 
stagioni, con requisiti non anticipabili oppure 
con richieste di noleggio a breve termine 
per ragioni autentiche», ci ha spiegato. CGM 
continua a richiedere ai propri clienti un 
impegno a lunga scadenza, con una clausola 
di fl essibilità per il 15-20% dell’intero parco. 

In Olanda, Belgio e Lussemburgo i noleggi 
a breve termine rappresentano la norma. 
Crepa BV, la concessionaria che importa 
carrelli per la Cat Lift Truck in queste nazioni, 
possiede un parco di unità per noleggi brevi 
di circa 900 carrelli, compresi quelli elettrici, 
stoccatori, retrattili, a LPG, a diesel, elettrici 
con forca e tre o quattro ruote, con capacità 
fi no a 16 tonnellate. Il 75% dei carrelli per 

1. Il sistema FlexiHire della Briggs 
Equipment permette ai clienti di 
acquistare un’attrezzatura completamente 
nuova per un impegno di soli 12 mesi.

 

2. Un carrello noleggiato con un morsetto 
piuttosto che una forca dimostra come 
la società può rispondere a necessità 
particolari, anche a breve termine, 
se esiste l’ infrastruttura giusta.  
3. La maggior parte dei veicoli con 
noleggi brevi proviene da parchi di 
seconda mano delle concessionarie. 

1
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noleggio a breve termine al momento si trova 
presso i clienti, mentre il 15% è pronto per un 
uso immediato. Il resto è stato recentemente 
ridato indietro ed è in attesa di essere 
ispezionato nelle offi cine. 

Crepa inoltre serve un gruppo di clienti 
il cui lavoro cambia considerevolmente 
durante le stagioni, in particolare per i fi ori da 
bulbo - non una sorpresa questa! – mentre 
l’uso diverso nelle varie stagioni per il 
settore elettronico e dell’acciaio potrebbe 
meravigliare. 

«Le circostanze commerciali incerte, i 
periodi di picco e l’aumento temporaneo 
nei requisiti per il trasporto interno fanno 
aumentare la richiesta di carrelli noleggiati a 
breve termine» ci ha spiegato Sascha Larsen, 
lo spokesman per Crepa. «Alcune aziende di 
piccole dimensioni in vari settori inoltre hanno 
aumentato la richiesta di noleggio breve per 
carrelli a LPG ed elettrici; il periodo di tempo 
varia da alcuni giorni a diversi mesi».

L’impatto della 
crisi fi nanziaria
La crisi fi nanziaria ha avuto un impatto 
tremendo sull’economia e mentre i modelli 
tradizionali sono ancora validi per la maggior 
parte dei mercati, le società devono poter 
far fronte agli aumenti dell’attività senza 
dover sostenere impegni fi nanziari a lungo 
termine. Briggs Equipment ha risposto alle 
richieste dei clienti concentrandosi sul parco 
per noleggi a breve termine ed aumentando 
l’offerta strategica. 

Il signor Parsons ci ha spiegato: «Il 
parco di carrelli per noleggi brevi 
ammonta a circa 2000 unità.  

Uno dei più importanti clienti al momento 
ne possiede 400. Le disposizioni stipulate 
prevedono che durante il periodo più attivo, 
circa quattro mesi, se ne potranno   avere 
fi no a 150 in più, poi ridati indietro. I provider 
3PL (società di logistica per terzi) possiedono 
parchi enormi, ma anche loro notano dei 
fl ussi massimi e minimi. Nel settore agricolo, 
i coltivatori noleggiano carrelli a breve 
termine durante il poco tempo in cui si 
raccolgono piselli, patate, verdure, insalata, 
ecc.. Quello che abbiamo fatto per alcuni 
dei nostri clienti è stato tenere in magazzino 
carrelli appositi a seconda delle specifi che 
date in modo tale che quando il cliente nota 
un picco non anticipato nell’attività possiamo 
immediatamente mettere a sua disposizione 
le unità richieste».

Briggs in effetti ha ridotto la dimensione 
del proprio parco per noleggi brevi, ma 
ha equilibrato questo fatto introducendo 
una nuova offerta chiamata FlexiHire che 
permette ai clienti di comprare carrelli 
nuovi con tutti i vantaggi di un noleggio 
a lunga scadenza ma con l’opzione di 
rescindere il contratto dopo 12 mesi, senza 
alcuna penalità, soltanto con un preavviso 
di un mese.

Come ottenere più carrelli
L’acquisto completo di un nuovo carrello continua ad essere il metodo preferito 
per ottenere più unità, però la cifra è diminuita leggermente dal 2007.

Base: 2009 Tutti coloro che hanno risposto (1450)
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Il carrello rappresenta il veicolo singolo più 
pericoloso sul posto di lavoro. L’anno scorso 
in Europa sono morte 43 persone per 
incidenti in cui erano coinvolti i carrelli; ciò 
ammonta in un anno fi no al 30% di tutti gli 
incidenti relativi ai veicoli. 
 

Sicurezza per i carrelli 1514

per la gestione sicura del parco, può mettere 
a rischio sia l’attività che la reputazione stessa 
della società.  

Una reputazione di non ottemperanza, in 
particolare se accoppiata ad un’azione 
penale, potrebbe signifi care un aumento 
sul prezzo della polizza assicurativa, 
operai con un morale meno ottimista e 
diffi coltà per trovare del buon personale.  

A detta di Ken Stoll, EH&S Manager a Briggs 
Equipment, una concessionaria nel Regno 
Unito per Cat Lift Trucks: «Per rendere sicuri 
i carrelli si devono identifi care i pericoli, oltre 
che valutare e minimizzare i rischi; quando 
una società esegue questi compiti nel modo 
giusto, aggiunge valore all’attività e può perfi no 
superare la competizione».

Poi ha aggiunto: «L’interazione tra i pedoni e 
la macchina rappresenta il pericolo più ovvio. 

Mentre gli sviluppi per la sicurezza del 
prodotto e una maggior consapevolezza 
sulle questioni per la sicurezza sul 

lavoro hanno indubbiamente contribuito in 15 
anni ad un declino continuo in incidenti senza 
fatalità, tutto il settore potrebbe risparmiare 
considerevolmente soldi e dolori prendendo 
in considerazione il modo per cambiare il 
comportamento dell’operatore...  

Per un’attività, il costo di un incidente con un 
carrello è enorme, non solo per i danni alla merce 
e all’edifi cio, il tempo e la produttività persi - oltre 
ai costi per procedimenti legali -, ma soprattutto 
per il costo delle persone, dato che ogni anno si 
vedono migliaia di vite completamente rovinate 
per ferite gravi sostenute durante l’uso dei 
carrelli. Cosa anche più preoccupante, in tutta 
l’Europa gli operatori più anziani hanno una 
percentuale quasi tripla di incidenti fatali.

Costi nascosti 
L’ottemperanza alle regole per la sicurezza sul 
lavoro durante le operazioni di movimentazione 
è necessaria per legge e, come datori di 
lavoro, voi siete responsabili personalmente. 
I produttori di carrelli, ad esempio Cat Lift 
Trucks, hanno preso in considerazione molto 
attentamente la sicurezza dell’attrezzatura, ma 
l’ignorare le responsabilità a raggio più ampio 

da Sue Tupling

Curabitur posuere condimentum ta urna molestie sed

Si devono valutare i rischi e prendere le 
necessarie precauzioni, dato che nei veicoli 
pesanti c’è molta energia».

«La matematica è molto semplice: un 
carrello di 5 tonnellate che investe una 
persona, anche ad una velocità inferiore a 10 
km/ora, ha la stessa forza d’impatto di una 
macchina piccola che va a circa 45 km/ora». 

Incidenti – Tipi e cause
Ci possono essere diverse cause per un 
incidente, ma durante una ricerca durata nove 
anni su quelli avvenuti in un parco di 14.000 
carrelli nel Regno Unito, si è scoperto che le 
cause principali rientrano in quattro categorie:
1. Operatori non addestrati: responsabili 

per una percentuale che va dal 10 a 15% 
del numero complessivo

2. Pratiche di lavoro pericolose: è la maggiore
causa di incidenti (40%)

3. Gestione sbagliata dello stabilimento:
10% degli incidenti

4. Interazione con terzi nello stabilimento 

I due aspetti più preoccupanti – gli operatori 
non addestrati e le pratiche di lavoro 
pericolose – sono collegati al comportamento 
del guidatore.

Gli operatori non addestrati in genere 
rientrano in due categorie: «esperto ma non 
competente», quando l’operaio ha ottenuto 
quel posto grazie ai suoi anni d’esperienza, 
ma senza nessun addestramento formale, e 
il personale temporaneo o impiegato tramite 
un’agenzia.

Le pratiche di lavoro pericolose continuano 
ancora e rappresentano la maggior causa 
degli incidenti con carrelli. Tra gli esempi
si annoverano:
 scollegare l’interruttore di sicurezza 
     per il sedile  
 interrompere il cicalino quando 
     si fa la retromarcia 
 parcheggiare su un gradiente senza    
     bloccare le ruote.

Ma la lista non ha fi ne e la maggior parte 
delle pratiche di lavoro pericolose sorge 
come risultato del fatto che si sono prese 
delle scorciatoie. Un numero sempre 
maggiore di operai ha rivelato di non avere 
abbastanza tempo per svolgere tutto il lavoro 
e di sicuro esiste un rapporto tra l’alto livello 
di incidenti in determinati mesi e nei periodi 
più convulsi (ad esempio prima di Natale). La 
massima produzione e i tempi ristretti stanno 
a signifi care una considerevole pressione 
sugli operatori: c’è sempre la tentazione
di prendere delle scorciatoie per cercare di 
ottemperare alle richieste dei manager. 

Competenze degli 
operatori sicuri
Dato che il costo per un operatore rappresenta 
quasi il 44% del costo di un’operazione con 
carrello, e visto che le statistiche ci dimostrano 
che questi fattori (cioè l’aumento del personale 
temporaneo o ingaggiato tramite agenzie, una 
popolazione sempre più anziana, ecc..) sono 
sempre più preoccupanti, la possibilità di cambiare 
il comportamento dell’operatore garantisce la 
miglior opportunità per evitare gli incidenti.

Gli operatori di carrelli devono essere 
stati suffi cientemente addestrati per essere 
competenti a svolgere il proprio lavoro; i clienti 
richiedono sempre più spesso di avere prove 
concrete della competenza di una società, 
dai tassi di incidenti per la sicurezza sul lavoro 
all’addestramento dell’operatore. Quindi, 
non solo è necessario per legge assicurare 
la competenza dell’operatore, ma ha anche 
senso da un punto di vista commerciale perché 
potrebbe rappresentare un fattore importante 
nell’ottenere nuovi clienti o conservare quelli 
vecchi.

Ma la competenza si estende oltre 
l’addestramento di base. Dato che 
gli addetti ai carrelli in Europa stanno 
invecchiando e si impiegano sempre di 
più emigranti e lavoratori part-time, la 
competenza e la sicurezza nella guida dei 
carrelli dovrebbero rappresentare per tutti 
i lavoratori un processo di apprendimento 
che dura tutta la vita. In generale i lavoratori 
part-time o temporanei hanno un minor 
accesso alle sessioni di addestramento 
e sono meno informati sui rischi del loro 
lavoro. Quindi, non soltanto è necessario 
far evolvere le valutazioni del rischio su una 
base dinamica, ma il tirocinio specifi co ad 
una particolare mansione dovrebbe essere 
continuamente aggiornato per far fronte a 
tutti i cambiamenti.

Pressioni per un cambiamento 
da parte dei colleghi?
Il fatto è che molti incidenti con carrelli 
potrebbero essere evitati semplicemente 
cambiando il comportamento dell’operatore, 
ma ciò non è soltanto di responsabilità del 
management. Ogni impiegato ha il dovere 
per legge di mantenere in sicurezza se stesso 
e gli altri venendo a conoscere i rischi relativi 
ad un’operazione, quindi forse la pressione 
dei colleghi farà molto per assicurare che 
gli operatori usino il proprio buon senso e 
accettino sempre la responsabilità per il 
proprio comportamento.
Sarei interessato alle vostre idee al proposito:
Editor@eurekapub.eu

Un addestramento al lavoro 
con i carrelli deve coprire le 
seguenti aree:
  Conoscenze di base: superare il 
test apposito per il tipo di carrello 
operato 
  Tirocinio specifi co al lavoro, 
defi nito come la conoscenza 
del posto di lavoro e qualsiasi 
accessorio particolare: 
l’addestramento dovrebbe 
essere regolare e continuamente 
aggiornato per far fronte ai 
cambiamenti dell’incarico
  Familiarizzazione per impianti 
o sviluppi nuovi: può svolgersi 
mentre si lavora, ma in maniera 
sempre monitorata 
  Aggiornamento per garantire 
che il patentino di guida per un 
carrello sia sempre aggiornato in 
modo da evitare pratiche di lavoro 
pericolose (cioè cattive abitudini o 
‘un’incompetenza acquisita’)

Malgrado il fatto che le società abbiano implementato sistemi per l’addestramento e 
l’ottemperanza, gli incidenti con carrelli sono ancora troppo comuni. La maggior parte 
potrebbe essere evitata cambiando il comportamento dell’operatore. I produttori hanno 
introdotto degli elementi nuovi per la sicurezza, ad esempio i limitatori di velocità e 
gli interruttori di sicurezza per il sedile. Recentemente poi sono stati sviluppati sistemi 
per il controllo/telemetria del parco che hanno un’infl uenza diretta sul comportamento 
dell’operatore. Un esempio è Speedshield della Briggs Equipment, che incoraggia le 
pratiche migliori facendo osservare all’avvio una lista di controllo obbligatoria già 
predisposta per la sicurezza sul lavoro. Il sistema misura inoltre la velocità delle ruote 
per notare se girano troppo o la velocità è eccessiva, concede l’accesso soltanto ad un 
operatore autorizzato, rileva un impatto e dà tutta una serie di opzioni per l’arresto. 
Speedshield fa rapporto diretto, per eccezione, al sovrintendente della linea quando 
l’operatore si comporta in modo errato o discutibile. In questo modo è possibile 
monitorare e misurare sempre il comportamento dell’operatore ed informare il 
manager, che potrà riconoscere e premiare un comportamento giusto, ma cercare di 
correggerne uno sbagliato.

Diversi decreti legislativi sono applicabili 
all’uso dei carrelli:
 L’Articolo 137 del Trattato dell’UE
 La Direttiva sui macchinari 2006/42/CE
 La Normativa europea EN 1726.1 sui 
carrelli industriali 
 Il decreto legislativo per la sicurezza sul 
lavoro (The Health and Safety 
at Work Act 1974 (UK))
 Le Regole sul rifornimento ed uso 
dell’attrezzatura sul posto di lavoro (The 
Provision and Use of Workplace Equipment 
Regulations (PUWER 1998))
 Le Regole sull’attrezzatura ed operazioni 
di sollevamento (The Lifting Operations and 
Lifting Equipment Regulations (LOLER 1998))
 OSHAS 18001: 2007 (uno standard 
riconosciuto in sede internazionale 
per i sistemi di gestione delle misure 
di sicurezza occupazionale)

Lista di controllo 
per l’addestramento 
con i carrelli 

Carrelli sicuri: come viene usata 
la technologia sui carrelli per rafforzare 
il cambiamento del comportamento

La Legislazione

L’ultimo bastione per la sicurezza con i carrelli?



©2010. CATERPILLAR, CAT, i rispettivi logo, il tipico colore “giallo Caterpillar”, il marchio POWER EDGE, e le caratteristiche  
che identificano i prodotti e la compagnia, sono marchi di fabbrica Caterpillar e non possono essere impiegati senza autorizzazione.

Siete interessati ad aumentare  
la Vostra produttività fino al 20%?
Nello scenario economico attuale, dove la produttività è più 
importante che mai, non può passare inosservata la possibilità 
di ottimizzare  i Vostri processi logistici con i nostri nuovi carrelli 
commissionatori. E’ stato aumentato del 40% lo spazio della 
pedana operatore, aumentata l’accelerazione e sensibilmente 
migliorati altri aspetti  che contribuiscono ad aumentare la 
capacità di picking di un buon 20%. Il nuovo NO20NE estende 
i benefici derivanti da un aumento della produttività e della 
redditività in magazzino, con un occhio attento all’ergonomia ed 
alla sicurezza degli operatori. 

Il modello NO20NE è solo una delle tante eccellenti soluzioni per 
la movimentazione dei materiali di Cat Lift Trucks. Offriamo una 
gamma completa che comprende carrelli elettrici, GPL e diesel, 

macchine da magazzino come: transpallet elettrici, stoccatori, 
retrattili, commissionatori a basso e alto livello, e carrelli trilaterali.
 
Abbiamo una rete di professionisti al nostro interno e rivenditori 
su tutto il territorio italiano, che può consigliarVi sui diversi modi 
di ottimizzare la movimentazione dei materiali all’interno dei Vostri 
magazzini soddisfacendo al meglio  le Vostre esigenze. 

Per ulteriori informazioni sulle nostre soluzioni:
Tel 051-750504 
www.cgmcarrelli.it 

il vostro partner per la movimentazione


